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DOMENICA 5 AGOSTO 2018 
            XVIII DEL TEMPO ORDINARIO

“… CHI CREDE IN ME NON AVRÀ SETE, MAI! ”
Quante volte, Gesù, 

 ti chiediamo qualcosa per noi  
e per quelli che ci stanno a cuore.  

Ti domandiamo pane e lavoro, 
forza per superare i momenti difficili, 

soluzione ai tanti problemi che ci assillano, 
soccorso nelle difficoltà,  
aiuto nelle incertezze, 
 successo nei conflitti...  

Tu comprendi, certo, la nostra fragilità, 
hai compassione per le nostre pene 
e non ignori le nostre sofferenze:  
per questo sei venuto nel mondo  

e hai assunto la carne di un uomo. 
Ma nello stesso tempo  

apri i nostri occhi  
su quello che conta veramente  

e non viene meno  
ed è il nostro rapporto con te.  

Quando smetteremo di assillarti  
con i nostri bisogni immediati  

e ti diremo finalmente 
il nostro desiderio di te:  

della tua dolce presenza, 
della tua parola che è luce 

quando siamo immersi nell’oscurità,  
del tuo pane che nutre 

molto più di qualsiasi altro pane  
perché ci trasmette la tua stessa vita?  

E quando cercheremo proprio Te, 
la tua misericordia infinita, 

la tua saggezza che trasforma, 
il tuo amore che accende e trasfigura  

questa nostra esistenza?  
   

                         (Roberto Laurita)

FINO A VENERDÌ 31 AGOSTO 2018, L’UFFICIO PARROCCHIALE,  
A SERVIZIO DI TUTTE LE PARROCCHIE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE,  

RIMARRÀ APERTO SOLO AL MATTINO DALLE ORE 09.00 ALLE ORE 12.00.

Oggi nel Santuario di Rosa Mistica: 
alle ore 16.00,  

le Suore della Provvidenza  
guidano il Canto dei Vespri 

(Alle ore 15.30 la preghiera del Santo Rosario)

LE ATTIVITÀ ESTIVE NELLE NOSTRE PARROCCHIE 
Rientrano oggi i bambini dell’Acr dal Campo Estivo di Malborghetto. Non a caso l’Azione Cattolica ha 
deciso di chiamare il periodo delle vacanze “tempo dell’Estate Eccezionale!” perché, a contrario di 
quello che si può pensare, vista la pausa dalle attività di catechesi, sia parrocchiali che diocesane, per 
tutti gli aderenti all’Associazione è proprio in estate che è possibile vivere l’esperienza di incontro, 
condivisione, riflessione e preghiera più profonda di tutto l’anno. Tutti i campi estivi sono 
infatti delle settimane di convivenza scandite da momenti di preghiera, catechesi di gruppo, scoperta 
dell’altro tramite il pensiero e il gioco; sono esperienze di conoscenza profonda del Vangelo… il vivere 
insieme quotidianamente! 

CALENDARIO INIZIATIVE ESTIVE 
Vissute: 

Campo “Oratoriamo in Montagna N.1” a Fusine dal 17 giugno al 24 giugno 2018 (elementari) 
Campo “Oratoriamo in Montagna N.2” a Fusine dal 24 giugno al 1° luglio 2018 (medie + superiori) 
Campo  “Uno Ric” a Fusine dal 1° al 7 luglio 2018 (I - II media) 
Campo  “Due Ric” a Fusine dall’ 8 al 14 luglio 2018 (III media - I sup.) 
Campo Estivo “Acr” a Malborghetto dal 29  luglio al 5 agosto 201 

In partenza: 
Route del Clan dal 5 al 12 agosto 2018 
Campo E/G (reparto) dal 6 al 19 agosto 2018 

In programma: 
Vacanze di Branco  dal 12 al 19 agosto 2018 
Centro estivo: Grest 2018 al Centro Pastorale “Trevisan” dal 19 agosto al 2 settembre 2018 

un grande grazie a quanti rendono possibili queste esperienze!!! 

FESTA DELL’ASSUNZIONE  DELLA B.V. MARIA 
Fin d’ora, ovunque siamo, prepariamoci a  vivere, con intensità di Fede e con sentimenti di gioia, questa 
liturgia.  

ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
Martedì  14 agosto: S.Messa prefestiva  ore 18.30 San Leopoldo 

MERCOLEDÌ 15 AGOSTO 
ORARIO FESTIVO DELLE SANTE MESSE 

Cormòns: ore 08.00 Rosa Mistica; ore 10.00 e 18.30 Duomo 
Brazzano: ore 11.00  (nella Chiesa di Santo Stefano a Giassico) 

 Dolegna: ore 10.00  (nella Chiesa di Sant’Elena in Vencò) - Borgnano: ore 11.00   



DENTRO LA PAROLA 
ES 16,2-4.12-15  EF 4,17.20-24   GV 6,24-35 

Continua la meditazione sul “pane di vita” propostaci dalla scorsa domenica con il capitolo 6 del Vangelo 
di Giovanni. Per otto volte, ci viene propone l’invito a «mangiare la carne del Signore». È opportuno 
rapportare questa proposta alla concretezza della situazione dentro la quale siamo chiamati a vivere. 
Una riflessione di padre Giulio Bevilacqua, maestro di Paolo VI, ci aiuta a ricondurre Cristo al centro di 
ogni travaglio storico: “Tutto il cristianesimo poggia sopra una persona più che sopra una dottrina. Il più 
grande movimento religioso non è scaturito da una speculazione, ma da un fatto: l’incarnazione, la 
morte e la risurrezione di Gesù Cristo. Alle origini della nostra Fede non troviamo i movimenti logici del 
cervello, ma la testimonianza dei sensi: occhi che videro, orecchi che udirono, mani che toccarono. Il 
Cristo è nato da Maria, è morto per i nostri peccati. Il Cristo è stato sepolto. Il Cristo è risuscitato il terzo 
giorno. Ecco tutta la predicazione cristiana riunita. La Fede è tutta qui; la speranza è saldata a quella 
roccia”. 

VERSO LA 15^  ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEL SINODO DEI VESCOVI 
Potremmo definire il Sinodo di ottobre 2018: «I giovani, la fede e il discernimento», un “Sinodo 
interattivo”. Un Sinodo sui giovani, ma che già nelle intenzioni di Papa Francesco vuole essere, anzitutto, 
un appuntamento ecclesiale dei giovani e, per questo, la Chiesa ha voluto mettersi in loro ascolto e 
coinvolgerli da protagonisti già dall’inizio del cammino preparatorio. Sono due gli incontri di 
preparazione a questo Sinodo:  Il primo con i giovani di tutto il mondo ha coinvolto ragazzi di tutte le 
religioni e di tutte le confessioni cristiane e, anche, giovani non credenti e si è svolto dal                                        
19 al 24 marzo 2018; il secondo momento, considerato idealmente una tappa di preparazione al           
Sinodo 2018, riguarderà, invece, soltanto i giovani italiani che abbracceranno papa Francesco i prossimi 
11 e 12 agosto 2018 a Roma, a seguito di una settimana di pellegrinaggi: come già ricordato una 
delegazione goriziana sta vivendo questo percorso a piedi da Caporetto ad Aquileia per poi raggiungere 
Roma sabato prossimo! Si vuole, così, rendere in modo plastico l’idea che il Sinodo è un cammino, per il 
quale camminando insieme, giovani e adulti, avranno l’opportunità di ritessere i fili delle relazioni ed 
andare incontro ad esperienze di Fede, ma anche di vita sociale e civile che sono segno di speranza e 
possono diventare oggetto di riflessione, fonte di impegno, modello da imitare.  

SAN LORENZO: VENERDÌ 10 AGOSTO 
In occasione della Festa Liturgica, la S.Messa vespertina delle ore 18.30 verrà celebrata nella 
Chiesa di San Lorenzo a Brazzano (e non in Rosa Mistica). San Lorenzo martire, ci ricorda la 
prospettiva sulla quale vive il nostro essere cristiani, cioè essere una chiesa missionaria. I poveri, 
persone ai margini, per Lorenzo erano il tesoro della Chiesa e qualsiasi gesto, anche piccolo verso di essi, 
sarà come un seme che piantato avrà infinite potenzialità.

PELLEGRINAGGIO IN ARMENIA, LA TERRA DI GENESI  
Sono rientrati la scorsa settimana, i pellegrini 
dal viaggio spirituale in Armenia, paese 
affascinante a sud-est dell’Europa nella regione 
denominata Transcaucasia, visitandola da nord 
a sud. 
“È difficile descrivere le emozioni provate in un 
viaggio-pellegrinaggio sorprendente ed unico. 
L’Armenia è una regione, da noi occidentali, poco 
conosciuta sotto tutti i punti di vista: religioso, 
geografico, storico e culturale. La guida Arpinè ci 
ha fatti entrare nella religiosità, storia, cultura e 
tradizioni di un popolo che ha mantenuto il desiderio di Cristo, nonostante 70 anni di dittatura russa, 
durante la quale, ogni manifestazione di Fede era duramente punita fino alla deportazione. I monasteri, 
quasi tutti dell’alto medioevo, salvati dalla demolizione o trasformazione sotto l’impero russo, sono stati per 
tutti i pellegrini una sorpresa. Costruiti con grosse pietre vulcaniche, con pianta a forma di croce sono quasi 
tutti dotati di “Gavit”,  una specie di aula attinente al monastero riservata ai non battezzati, con 
pavimentazione in pietre con sottostanti luoghi di sepoltura che “si devono calpestare per ricordare i defunti”. 
Pochissimi sono i monasteri affrescati. Gradualmente gli Armeni stanno ritornando al culto e, così, ci è stata 
data l’occasione di assistere ad un battesimo di  un adulto, di un bambino, un matrimonio e la prima S.Messa 
di un sacerdote della Chiesa Apostolica Armena. Abbiamo visitato anche Echmiadzin, città Patrimonio 
UNESCO, soprannominata “il Vaticano armeno” perché sede del “ Catholicos” della Chiesa Apostolica Armena 
(corrispondente al nostro Papa). A mezzogiorno, abbiamo potuto assistere alla processione che il 

“Cathlolicos” fa ogni domenica dalla sua residenza, il Vaharan, 
alla Cattedrale, imponendo le mani a quanti si trovano sul 
percorso e che si avvicinano a lui. Arpinè ci ha fatto conoscere la 
storia di un popolo fiero e tenace. Molto toccante è stata la visita 
al memoriale del Genocidio Armeno sulla collina Tzitzenakeberd, 
per mano dei Turchi Ottomani nel 1915. Il racconto di Arpinè è 
stato commovente e, in quel momento, abbiamo visto non più la 
nostra guida ma una giovane armena che soffriva nel raccontare 
tribolazioni e dolori di oltre un milione e mezzo di armeni. 
Questo, in estrema sintesi, il sommario di un viaggio pieno di 
meraviglie e scoperte che è riuscito ad emozionare e suscitare 
tante domande”.


